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DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 
Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. 

(20G00096)  
(GU n.178 del 16-7-2020 - Suppl. Ordinario n. 24) 

Vigente al: 17-7-2020  

Art. 26  
Piattaforma per la notificazione digitale degli atti della pubblica amministrazione  

1. La piattaforma di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 27 dicembre 2019, n. 1601, e le sue 
modalità di funzionamento sono disciplinate dalla presente disposizione.  

2. Ai fini del presente articolo, si intende per: 

a) «gestore della piattaforma», la società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 122;  

b) «piattaforma», la piattaforma digitale di cui al comma 1, utilizzata dalle amministrazioni 
per effettuare, con valore legale, le notifiche di atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni;  

 
1 Art. 1 - Comma 402 
402.  Al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, tramite la società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa una piattaforma digitale per le notifiche. La società di cui al primo periodo 
affida lo sviluppo della piattaforma, anche attraverso il riuso di infrastrutture tecnologiche esistenti, alla società di cui all'articolo 83, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
2 8.  L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 è condizionata alla preventiva notificazione alla Commissione europea, ai 
sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
8-bis.  All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  al comma 34 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601»; 
b)  il comma 52 è sostituito dai seguenti: 
«52. La disposizione di cui al comma 51 si applica a decorrere dal periodo d'imposta di prima applicazione del regime agevolativo di 
cui al comma 52-bis. 
52-bis. Con successivi provvedimenti legislativi sono individuate misure di favore, compatibili con il diritto dell'Unione europea, nei 
confronti dei soggetti che svolgono con modalità non commerciali attività che realizzano finalità sociali nel rispetto dei princìpi di 
solidarietà e sussidiarietà. È assicurato il necessario coordinamento con le disposizioni del codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117». (3) 
8-ter.  Ai maggiori oneri di cui al comma 8-bis, pari a 118,4 milioni di euro per l'anno 2019 e a 157,9 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2020, si provvede: quanto a 98,4 milioni di euro per l'anno 2019, a 131 milioni di euro per l'anno 2020 e a 77,9 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307; quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019 e a 16,9 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 80 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. (3) 
 
(3) Comma aggiunto dalla legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12. 
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c) «amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli agenti della riscossione e, limitatamente agli atti 
emessi nell'esercizio di attività ad essi affidati ai sensi dell'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), 
numeri 1), 2), 3) e 4), del medesimo decreto legislativo;  

d) «destinatari», le persone fisiche, le persone giuridiche, gli enti, le associazioni e ogni altro 
soggetto pubblico o privato, residenti o aventi sede legale nel territorio italiano ovvero 
all'estero ove titolari di codice fiscale attribuito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, ai quali le amministrazioni notificano atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni;  

e) «delegati», le persone fisiche, le persone giuridiche, gli enti, le associazioni e ogni altro 
soggetto pubblico o privato, ivi inclusi i soggetti di cui all'articolo 12, comma 3, del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ai quali i destinatari conferiscono il potere di 
accedere alla piattaforma per reperire, consultare e acquisire, per loro conto, atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni notificati dalle amministrazioni;  

f) «delega», l'atto con il quale i destinatari conferiscono ai delegati il potere di accedere, per 
loro conto, alla piattaforma;  

g) «avviso di avvenuta ricezione», l'atto formato dal gestore della piattaforma, con il quale 
viene dato avviso al destinatario in ordine alle modalità di acquisizione del documento 
informatico oggetto di notificazione;  

h) «identificativo univoco della notificazione (IUN)», il codice univoco attribuito dalla 
piattaforma a ogni singola notificazione richiesta dalle amministrazioni;  

i) «avviso di mancato recapito», l'atto formato dal gestore della piattaforma con il quale 
viene dato avviso al destinatario in ordine alle ragioni della mancata consegna dell'avviso 
di avvenuta ricezione in formato elettronico e alle modalità di acquisizione del documento 
informatico oggetto di notificazione.  

3. Ai fini della notificazione di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni, in alternativa alle 
modalità previste da altre disposizioni di legge, anche in materia tributaria, le amministrazioni 
possono rendere disponibili telematicamente sulla piattaforma i corrispondenti documenti 
informatici. La formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione 
temporale dei documenti informatici resi disponibili sulla piattaforma avviene nel rispetto del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle Linee guida adottate in attuazione del medesimo 
decreto legislativo. Eventualmente anche con l'applicazione di «tecnologie basate su registri 
distribuiti», come definite dall'articolo 8-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, il gestore della piattaforma 
assicura l’autenticità, l’integrità, l’immodificabilità, la leggibilità e la reperibilità dei documenti 
informatici resi disponibili dalle amministrazioni e, a sua volta, li rende disponibili ai destinatari, ai 
quali assicura l'accesso alla piattaforma, personalmente o a mezzo delegati, per il reperimento, la 
consultazione e l'acquisizione dei documenti informatici oggetto di notificazione. Ciascuna 
amministrazione, nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo n. 82 del 2005 e delle Linee 
guida adottate in attuazione del medesimo decreto legislativo, individua le modalità per garantire 
l'attestazione di conformità agli originali analogici delle copie informatiche di atti, provvedimenti, 
avvisi e comunicazioni, anche attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano adottate 
tecniche in grado di garantire la corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e della 
copia. Gli agenti della riscossione e i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 
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2), 3) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4463 individuano e nominano i dipendenti 
delegati ad attestare la conformità agli originali analogici delle copie informatiche di atti, 

 
3 Art. 52.  Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni (199) (201) 
1.  Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 
[2.  I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di 
previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo. I regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, 
unitamente alla relativa delibera comunale o provinciale al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti 
esecutivi e sono resi pubblici mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. Con decreto dei Ministeri delle finanze e della giustizia è definito 
il modello al quale i comuni devono attenersi per la trasmissione, anche in via telematica, dei dati occorrenti alla pubblicazione, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di ogni altra deliberazione concernente le variazioni 
delle aliquote e delle tariffe di tributi. (198) (197) (202) ] 
 
3.  Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti sono adottati in conformità alle disposizioni dello statuto e delle relative 
norme di attuazione. 
4.  Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti sulle entrate tributarie per vizi di legittimità avanti gli organi di giustizia 
amministrativa. (193) 
5.  I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei tributi e delle altre entrate, sono informati ai seguenti 
criteri: 
a)  l'accertamento dei tributi può essere effettuato dall'ente locale anche nelle forme associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 
della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
b)  qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le 
relative attività sono affidate, nel rispetto della normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento 
della gestione dei servizi pubblici locali, a: 
1)  i soggetti iscritti nell’albo di cui all’ articolo 53, comma 1; 
2)  gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che esercitano le menzionate attività, i quali devono 
presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la 
sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore; 
3)  la società a capitale interamente pubblico, di cui all’ articolo 113, comma 5, lettera c), del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante convenzione, a condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti 
sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la società realizzi la parte più importante della propria 
attività con l’ente che la controlla; che svolga la propria attività solo nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla; 
4)  le società di cui all’ articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte 
nell’albo di cui all’ articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi 
comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi di accertamento e di 
riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica; (194) (203) 
c)  l'affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente; 
d)  il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, in ogni caso, dal funzionario designato 
quale responsabile della relativa gestione. 
[6.  La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e dei comuni viene effettuata con la procedura 
di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 , se affidata ai concessionari del servizio di riscossione di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 
43 , ovvero con quella indicata dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se svolta in proprio dall'ente locale o affidata agli altri soggetti 
menzionati alla lettera b) del comma 4. 
(196) ] 
 
[7.  Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare secondo le procedure di cui all'articolo 53, sono stabilite disposizioni generali 
in ordine ai criteri di affidamento e di svolgimento dei servizi in questione al fine di assicurare la necessaria trasparenza e funzionalità, 
nonché la misura dei compensi, tenuto anche conto delle effettive riscossioni. 
(195) (200) ] 
 
(193)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506. 
(194) Lettera modificata dall'art. 32, comma 1, L. 13 maggio 1999, n. 133, a decorrere dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, dall'art. 78, commi 3 e 4, L. 21 novembre 2000, n. 342, dall'art. 2, comma 32, L. 24 dicembre 
2003, n. 350, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall'art. 23-nonies, comma 1, D.L. 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2004, n. 47 e, successivamente, sostituita dall'art. 1, comma 224, lett. a), L. 24 dicembre 2007, n. 
244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
(195)  Comma abrogato dall'art. 10, comma 5, lett. a), L. 28 dicembre 2001, n. 448, a decorrere dal 1° gennaio 2002. 
(196) Comma abrogato dall'art. 1, comma 224, lett. b), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
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provvedimenti, avvisi e comunicazioni. I dipendenti incaricati di attestare la conformità di cui al 
presente comma, sono pubblici ufficiali ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 824. La piattaforma può essere utilizzata anche per la 
trasmissione di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni per i quali non è previsto l'obbligo di 
notificazione al destinatario.  

4. Il gestore della piattaforma, con le modalità previste dal decreto di cui al comma 15, per ogni 
atto, provvedimento, avviso o comunicazione oggetto di notificazione reso disponibile 
dall'amministrazione, invia al destinatario l'avviso di avvenuta ricezione, con il quale comunica 
l'esistenza e l'identificativo univoco della notificazione (IUN), nonché le modalità di accesso alla 
piattaforma e di acquisizione del documento oggetto di notificazione.  

5. L'avviso di avvenuta ricezione, in formato elettronico, è inviato con modalità telematica ai 
destinatari titolari di un indirizzo di posta elettronica certificata o di un servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato:  

 
(197) Comma abrogato dall’ art. 15-bis, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, 
n. 58. 
(198) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506. 
(199) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’art. 19, comma 7, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 
dall’ art. 38-bis, comma 1, lett. a) e b), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, 
gli artt. 13, comma 12, e 14, comma 35, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 
214, l'art. 1, commi 688 e 691, L. 27 dicembre 2013, n. 147, l’ art. 2-bis, comma 1, D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225, e, successivamente, l’ art. 1, commi 756, 762, 781 e 846, L. 27 dicembre 2019, n. 
160. 
(200) Vedi, anche, il Decr. 22 novembre 2005. 
(201)  Per la conferma della potestà regolamentare prevista dal presente articolo vedi il comma 6 dell'art. 14, D.Lgs. 14 marzo 2011, 
n. 23. Vedi, anche, l'art. 5, comma 1, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 
(202) Vedi, anche, l'art. 13, comma 15, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 
(203) Vedi, anche, l'art. 1, comma 225, L. 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
4 Art. 23.  Copie analogiche di documenti informatici (220) (223) 
1.  Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, 
hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono tratte se la loro conformità all'originale in tutte le sue componenti è 
attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 
2.  Le copie e gli estratti su supporto analogico del documento informatico, conformi alle vigenti regole tecniche, hanno la stessa 
efficacia probatoria dell'originale se la loro conformità non è espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove previsto l'obbligo di 
conservazione dell'originale informatico. 
2-bis.  Sulle copie analogiche di documenti informatici può essere apposto a stampa un contrassegno, sulla base dei criteri definiti con 
le Linee guida (222), tramite il quale è possibile accedere al documento informatico, ovvero verificare la corrispondenza allo stesso 
della copia analogica. Il contrassegno apposto ai sensi del primo periodo sostituisce a tutti gli effetti di legge la sottoscrizione 
autografa del pubblico ufficiale e non può essere richiesta la produzione di altra copia analogica con sottoscrizione autografa del 
medesimo documento informatico. I soggetti che procedono all'apposizione del contrassegno rendono disponibili gratuitamente sul 
proprio sito Internet istituzionale idonee soluzioni per la verifica del contrassegno medesimo. (221) 
  
(220) Articolo modificato dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 4 aprile 2006, n. 159, dall'art. 16, comma 12, D.L. 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, successivamente, così sostituito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 30 
dicembre 2010, n. 235. 
(221) Comma aggiunto dall’ art. 20, comma 1, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 2016, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016 e, successivamente, così modificato dall’ art. 23, comma 1, D.Lgs. 
13 dicembre 2017, n. 217. 
(222) Nel presente provvedimento, ad eccezione degli articoli 14, comma 1, 20, comma 3, e 76 le parole «regole tecniche di cui 
all'articolo 71», «regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71», «regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71», «regole 
tecniche stabilite dall'articolo 71» e «regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71» ovunque ricorrenti, sono state sostituite dalle 
parole: «Linee guida» ai sensi di quanto disposto dall’ art. 66, comma 1, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(223) Vedi, anche, il D.P.C.M. 13 novembre 2014. 
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a) inserito in uno degli elenchi di cui agli articoli 6-bis5, 6-ter6 e 6-quater7 del decreto 

 
5 Art. 6-bis.  Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti (93) (89) 
1.  Al fine di favorire la presentazione di istanze, dichiarazioni e dati, nonché lo scambio di informazioni e documenti tra i soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2 e le imprese e i professionisti in modalità telematica, è istituito il pubblico elenco denominato Indice 
nazionale dei domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico. (94) 
2.  L'Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato a partire dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il registro delle imprese e gli 
ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. I domicili digitali inseriti in tale Indice costituiscono mezzo esclusivo di 
comunicazione e notifica con i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. (90) 
2-bis.  L'INI-PEC acquisisce dagli ordini e dai collegi professionali gli attributi qualificati dell'identità digitale ai fini di quanto previsto 
dal decreto di cui all'articolo 64, comma 2-sexies. (91) 
[3.  L'accesso all'INI-PEC è consentito alle pubbliche amministrazioni, ai professionisti, alle imprese, ai gestori o esercenti di pubblici 
servizi ed a tutti i cittadini (92) tramite sito web e senza necessità di autenticazione. L'indice è realizzato in formato aperto, secondo 
la definizione di cui all'articolo 68, comma 3. (95) ] 
 
4.  Il Ministero per lo sviluppo economico, al fine del contenimento dei costi e dell'utilizzo razionale delle risorse, sentita l'Agenzia per 
l'Italia digitale, si avvale per la realizzazione e gestione operativa dell'Indice nazionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche 
delle Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese e ne definisce con proprio decreto, da emanare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, le modalità di accesso e di aggiornamento. (96) 
5.  Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalità e le forme con cui gli ordini e i collegi professionali comunicano 
all'Indice nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai professionisti di propria competenza e sono previsti gli strumenti 
telematici resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite delle proprie strutture informatiche al fine di ottimizzare la raccolta 
e aggiornamento dei medesimi indirizzi. 
6.  Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 
(89) Articolo inserito dall'art. 5, comma 3, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221. 
(90)  Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 2016, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016 e, successivamente, dall’ art. 8, comma 1, lett. c), D.Lgs. 
13 dicembre 2017, n. 217. 
(91) Comma inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 2016, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016. 
(92) A norma dell’art. 61, comma 2, lett. d), D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, nel presente provvedimento la parola «cittadino», ovunque 
ricorrente, si intende come «persona fisica». 
(93) Rubrica così modificata dall’ art. 8, comma 1, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(94) Comma così modificato dall’ art. 8, comma 1, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(95) Comma abrogato dall’ art. 8, comma 1, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(96) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 19 marzo 2013. 
 
6 Art. 6-ter.  Indice dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (98) (97) (101) (102) 
1.  Al fine di assicurare la pubblicità dei riferimenti telematici delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei pubblici servizi è istituito 
il pubblico elenco di fiducia denominato “Indice dei domicili digitali della pubblica amministrazione e dei gestori di pubblici servizi”, 
nel quale sono indicati i domicili digitali da utilizzare per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni e per l'invio di documenti a 
tutti gli effetti di legge tra le pubbliche amministrazioni, i gestori di pubblici servizi e i privati. (99) 
2.  La realizzazione e la gestione dell'Indice sono affidate all'AgID, che può utilizzare a tal fine elenchi e repertori già formati dalle 
amministrazioni pubbliche. 
3.  Le amministrazioni di cui al comma 1 e i gestori di pubblici servizi aggiornano gli indirizzi e i contenuti dell'Indice tempestivamente 
e comunque con cadenza almeno semestrale, secondo le indicazioni dell'AgID. La mancata comunicazione degli elementi necessari al 
completamento dell'Indice e del loro aggiornamento è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale e dell'attribuzione della 
retribuzione di risultato ai dirigenti responsabili. (100) 
 
(97) Articolo inserito dall’ art. 7, comma 2, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 2016, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016. 
(98) Rubrica così modificata dall’ art. 9, comma 1, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(99) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(100) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(101) Vedi, anche, l’art. 66, comma 6, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(102) Per l’attuazione delle norme di cui al presente articolo vedi la Determinazione 4 aprile 2019, n. 97. 
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legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

b) eletto, ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 4-quinquies, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 o di altre disposizioni di legge, come domicilio speciale per determinati atti o 
affari, se a tali atti o affari è riferita la notificazione;  

c) eletto per la ricezione delle notificazioni delle pubbliche amministrazioni effettuate 
tramite piattaforma secondo le modalità previste dai decreti di cui al comma 15.  

6. Se la casella di posta elettronica certificata o il servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato risultano saturi, il gestore della piattaforma effettua un secondo tentativo di consegna 
decorsi almeno sette giorni dal primo invio. Se anche a seguito di tale tentativo la casella di posta 
elettronica certificata o il servizio elettronico di recapito certificato qualificato risultano saturi 
oppure se l'indirizzo elettronico del destinatario non risulta valido o attivo, il gestore della 
piattaforma rende disponibile in apposita area riservata, per ciascun destinatario della 
notificazione, l'avviso di mancato recapito del messaggio, secondo le modalità previste dal decreto 
di cui al comma 15. Il gestore della piattaforma inoltre dà notizia al destinatario dell'avvenuta 
notificazione dell'atto a mezzo di lettera raccomandata, senza ulteriori adempimenti a proprio 
carico.  

7. Ai destinatari diversi da quelli di cui al comma 5, l'avviso di avvenuta ricezione è notificato senza 
ritardo, in formato cartaceo, a mezzo posta direttamente dal gestore della piattaforma, con le 
modalità previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890 e con applicazione degli articoli 7, 8 e 9 
della stessa legge. L'avviso contiene l'indicazione delle modalità con le quali è possibile accedere 
alla piattaforma e l'identificativo univoco della notificazione (IUN) mediante il quale, con le 
modalità previste dal decreto di cui al comma 15, il destinatario può ottenere la copia cartacea 
degli atti oggetto di notificazione. Agli stessi destinatari, ove abbiano comunicato un indirizzo 
email non certificato, un numero di telefono o un altro analogo recapito digitale diverso da quelli 
di cui al comma 5, il gestore della piattaforma invia un avviso di cortesia in modalità informatica 
contenente le stesse informazioni dell'avviso di avvenuta ricezione. 

L'avviso di cortesia è reso disponibile altresì tramite il punto di accesso di cui all'articolo 64-bis del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

8. L'autenticazione alla piattaforma ai fini dell'accesso avviene tramite il sistema pubblico per la 
gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) di cui all'articolo 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ovvero tramite la Carta d’identità elettronica (CIE) di cui all'articolo 
66 del medesimo decreto legislativo. L'accesso all'area riservata, ove sono consentiti il 
reperimento, la consultazione e l'acquisizione dei documenti informatici oggetto di notifica, è 

 
7 Art. 6-quater.  Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato, non tenuti 
all'iscrizione in albi professionali o nel registro delle imprese (103) (104) 
1.  È istituito il pubblico elenco dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato non tenuti all'iscrizione in 
albi professionali o nel registro delle imprese, nel quale sono indicati i domicili eletti ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 1-bis. La 
realizzazione e la gestione dell'Indice sono affidate all'AgID, che vi provvede avvalendosi delle strutture informatiche delle Camere di 
commercio già deputate alla gestione dell'elenco di cui all'articolo 6-bis 
2.  Per i professionisti iscritti in albi ed elenchi il domicilio digitale è l'indirizzo inserito nell'elenco di cui all'articolo 6-bis, fermo 
restando il diritto di eleggerne uno diverso ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 1-bis. Ai fini dell'inserimento dei domicili dei 
professionisti nel predetto elenco il Ministero dello sviluppo economico rende disponibili all'AgID, tramite servizi informatici 
individuati nelle Linee guida, i relativi indirizzi già contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6-bis. (105) 
3.   Al completamento dell'ANPR di cui all'articolo 62, AgID provvede al trasferimento dei domicili digitali contenuti nell'elenco di cui 
al presente articolo nell'ANPR. 
 
(103) Articolo inserito dall’ art. 9, comma 2, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(104) Sulla gestione dell’elenco previsto dal presente articolo vedi l’art. 65, comma 4, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(105) Vedi, anche, l’art. 65, comma 5, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
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assicurato anche tramite il punto di accesso di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Con le modalità previste dal decreto di cui al comma 15, i destinatari possono 
conferire apposita delega per l'accesso alla piattaforma a uno o più delegati.  

9. La notificazione si perfeziona:  

a) per l'amministrazione, nella data in cui il documento informatico è reso disponibile sulla 
piattaforma;  

b) per il destinatario:  

1. il settimo giorno successivo alla data di consegna dell'avviso di avvenuta ricezione in 
formato elettronico, risultante dalla ricevuta che il gestore della casella di posta 
elettronica certificata o del servizio elettronico di recapito certificato qualificato del 
destinatario trasmette al gestore della piattaforma o, nei casi di casella postale satura, 
non valida o non attiva, il quindicesimo giorno successivo alla data del deposito dell'avviso 
di mancato recapito di cui al comma 6. Se l'avviso di avvenuta ricezione è consegnato al 
destinatario dopo le ore 21.00, il termine di sette giorni si computa a decorrere dal giorno 
successivo;  

2. il decimo giorno successivo al perfezionamento della notificazione dell'avviso di avvenuta 
ricezione in formato cartaceo;  

3. in ogni caso, se anteriore, nella data in cui il destinatario, o il suo delegato, ha accesso, 
tramite la piattaforma, al documento informatico oggetto di notificazione.  

10. La messa a disposizione ai fini della notificazione del documento informatico sulla piattaforma 
impedisce qualsiasi decadenza dell'amministrazione e interrompe il termine di prescrizione 
correlato alla notificazione dell'atto, provvedimento, avviso o comunicazione.  

11. Il gestore della piattaforma, con le modalità previste dal decreto di cui al comma 15, forma e 
rende disponibili sulla piattaforma, alle amministrazioni e ai destinatari, le attestazioni opponibili 
ai terzi relative:  

a) alla data di messa a disposizione dei documenti informatici sulla piattaforma da parte 
delle amministrazioni;  

b) all'indirizzo del destinatario risultante, alla data dell'invio dell'avviso di avvenuta ricezione, 
da uno degli elenchi di cui agli articoli 6-bis, 6-ter e 6-quater del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 o eletto ai sensi del comma 5, lettera c);  

c) alla data di invio e di consegna al destinatario dell'avviso di avvenuta ricezione in formato 
elettronico; e alla data di ricezione del messaggio di mancato recapito alle caselle di posta 
elettronica certificata o al servizio elettronico di recapito certificato qualificato risultanti 
sature, non valide o non attive;  

d) alla data in cui il gestore della piattaforma ha reso disponibile l'avviso di mancato recapito 
del messaggio ai sensi del comma 6;  

e) alla data in cui il destinatario ha avuto accesso al documento informatico oggetto di 
notificazione;  

f) al periodo di malfunzionamento della piattaforma ai sensi del comma 13;  

g) alla data di ripristino delle funzionalità della piattaforma ai sensi del comma 13.  

12. Il gestore della piattaforma rende altresì disponibile la copia informatica dell'avviso di 
avvenuta ricezione cartaceo e degli atti relativi alla notificazione ai sensi della legge 20 novembre 
1982, n. 890, dei quali attesta la conformità agli originali.  
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13. Il malfunzionamento della piattaforma, attestato dal gestore con le modalità previste dal 
comma 15, lettera d), qualora renda impossibile l'inoltro telematico, da parte 
dell'amministrazione, dei documenti informatici destinati alla notificazione ovvero, al destinatario 
e delegato, l'accesso, il reperimento, la consultazione e l'acquisizione dei documenti informatici 
messi a disposizione, comporta:  

a) la sospensione del termine di prescrizione dei diritti dell'amministrazione correlati agli 
atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni oggetto di notificazione, scadente nel periodo 
di malfunzionamento, sino al settimo giorno successivo alla comunicazione di avvenuto 
ripristino delle funzionalità della piattaforma;  

b) la proroga del termine di decadenza di diritti, poteri o facoltà dell'amministrazione o del 
destinatario, correlati agli atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni oggetto di 
notificazione, scadente nel periodo di malfunzionamento, sino al settimo giorno 
successivo alla comunicazione di avvenuto ripristino delle funzionalità della piattaforma.  

14. Le spese di notificazione degli atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni oggetto di 
notificazione tramite piattaforma sono poste a carico del destinatario e sono destinate alle 
amministrazioni, al fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 22 
luglio 1999, n. 261 e al gestore della piattaforma. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato per l'innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
disciplinate le modalità di determinazione e anticipazione delle spese e i criteri di riparto.  

15. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato per 
l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Garante per la protezione dei dati personali per gli aspetti di competenza, acquisito il parere in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, nel rispetto 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  

a) è definita l'infrastruttura tecnologica della piattaforma e il piano dei test per la verifica del 
corretto funzionamento. La piattaforma è sviluppata applicando i criteri di accessibilità di 
cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 nel rispetto dei principi di usabilità, completezza di 
informazione, chiarezza di linguaggio, affidabilità, semplicità di' consultazione, qualità, 
omogeneità e interoperabilità;  

b) sono stabilite le regole tecniche e le modalità con le quali le amministrazioni identificano 
i destinatari e rendono disponibili telematicamente sulla piattaforma i documenti 
informatici oggetto di notificazione;  

c) sono stabilite le modalità con le quali il gestore della piattaforma attesta e certifica, con 
valore legale opponibile ai terzi, la data e l'ora in cui i documenti informatici delle 
amministrazioni sono depositati sulla piattaforma e resi disponibili ai destinatari 
attraverso la piattaforma, nonché il domicilio del destinatario risultante dagli elenchi di 
cui al comma 5, lettera a) alla data della notificazione;  

d) sono individuati i casi di malfunzionamento della piattaforma, nonché le modalità con le 
quali il gestore della piattaforma attesta il suo malfunzionamento e comunica il ripristino 
della sua funzionalità;  

e) sono stabilite le modalità di accesso alla piattaforma e di consultazione degli atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni da parte dei destinatari e dei delegati, nonché le 
modalità con le quali il gestore della piattaforma attesta la data e l'ora in cui il destinatario 
o il delegato accedono, tramite la piattaforma, all'atto oggetto di notificazione;  
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f) sono stabilite le modalità con le quali i destinatari eleggono il domicilio digitale presso la 
piattaforma e, anche attraverso modelli semplificati, conferiscono o revocano ai delegati 
la delega per l'accesso alla piattaforma, nonché le modalità di accettazione e rinunzia delle 
deleghe;  

g) sono stabiliti i tempi e le modalità di conservazione dei documenti informatici resi 
disponibili sulla piattaforma;  

h) sono stabilite le regole tecniche e le modalità con le quali i destinatari indicano il recapito 
digitale ai fini della ricezione dell'avviso di cortesia di cui al comma 7;  

i) sono individuate le modalità con le quali i destinatari dell'avviso di avvenuta ricezione 
notificato in formato cartaceo ottengono la copia cartacea degli atti oggetto di 
notificazione;  

l) sono disciplinate le modalità di adesione delle amministrazioni alla piattaforma.  

16. Con atto del Capo della competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
ultimati i test e le prove tecniche di corretto funzionamento della piattaforma, è fissato il termine 
a decorrere dal quale le amministrazioni possono aderire alla piattaforma.  

17. La notificazione a mezzo della piattaforma di cui al comma 1 non si applica:  

a) agli atti del processo civile, penale, per l'applicazione di misure di prevenzione, 
amministrativo, tributario e contabile e ai provvedimenti e alle comunicazioni ad essi 
connessi;  

b) agli atti della procedura di espropriazione forzata disciplinata dal titolo II, capi II e IV, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, diversi da quelli di cui 
agli articoli 50, commi 2 e 3, e 77, comma 2-bis, del medesimo decreto;  

c) agli atti dei procedimenti di competenza delle autorità provinciali di pubblica sicurezza 
relativi a pubbliche manifestazioni, misure di prevenzione personali e patrimoniali, 
autorizzazioni e altri provvedimenti a contenuto abilitativo, soggiorno, espulsione e 
allontanamento dal territorio nazionale degli stranieri e dei cittadini dell'Unione europea, 
o comunque di ogni altro procedimento a carattere preventivo in materia di pubblica 
sicurezza, e ai provvedimenti e alle comunicazioni ad essi connessi.  

18. All'articolo 50, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, le parole "trascorsi centottanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "trascorso un anno".  

19. All'articolo 1, comma 402, della legge 27 dicembre 2019, n. 1608, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: "La società di cui al primo periodo affida, in tutto o in parte, lo sviluppo 
della piattaforma al fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 22 
luglio 1999, n. 2619, anche attraverso il riuso dell'infrastruttura tecnologica esistente di proprietà 
del suddetto fornitore."  

 
8 Art. 1 - Comma 402 
402.  Al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, tramite la società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa una piattaforma digitale per le notifiche. La società di cui al primo periodo 
affida lo sviluppo della piattaforma, anche attraverso il riuso di infrastrutture tecnologiche esistenti, alla società di cui all'articolo 83, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
9 Art. 3 (Servizio universale) (21) 
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1.   È assicurata la fornitura del servizio universale e delle prestazioni in esso ricomprese, di qualità determinata, da fornire 
permanentemente in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone rurali e 
montane, a prezzi accessibili all'utenza. 
2.   Il servizio universale, incluso quello transfrontaliero, comprende: 
a)  la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli invii postali fino a 2 kg; 
b)  la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione dei pacchi postali fino a 20 kg; 
c)  i servizi relativi agli invii raccomandati ed agli invii assicurati. 
3.   Le dimensioni minime e massime degli invii postali considerati sono quelle fissate nelle disposizioni pertinenti adottate dall'Unione 
postale universale. 
4.   A decorrere dal 1° giugno 2012, la pubblicità diretta per corrispondenza è esclusa dall'ambito del servizio universale. 
5.   Il servizio universale è caratterizzato come segue: 
a)  la qualità è definita nell'ambito di ciascun servizio e trova riferimento nella normativa europea; 
b)  il servizio è prestato in via continuativa per tutta la durata dell'anno; 
c)  la dizione «tutti i punti del territorio nazionale» trova specificazione, secondo criteri di ragionevolezza, attraverso l'attivazione di 
un congruo numero di punti di accesso, al fine di tenere conto delle esigenze dell'utenza. Detti criteri sono individuati con 
provvedimento dell'autorità di regolamentazione; (23) 
d)  la determinazione del «prezzo accessibile» deve prevedere l'orientamento ai costi in riferimento ad un'efficiente gestione aziendale. 
6.  Il fornitore del servizio universale garantisce per almeno 5 giorni a settimana: 
a)  una raccolta; 
b)  una distribuzione al domicilio di ogni persona fisica o giuridica o, in via di deroga, alle condizioni stabilite dall'autorità di 
regolamentazione in installazioni appropriate. 
7.  È fatta salva la fornitura a giorni alterni, che è autorizzata dall'autorità di regolamentazione, in presenza di particolari situazioni 
di natura infrastrutturale o geografica in ambiti territoriali con una densità inferiore a 200 abitanti/kmq e comunque fino ad un 
massimo di un quarto della popolazione nazionale. Ogni circostanza eccezionale ovvero ogni deroga concessa dall'autorità di 
regolamentazione ai sensi del presente comma è comunicata alla Commissione europea. (22) 
8.  Il servizio universale risponde alle seguenti necessità: 
a)  offrire un servizio tale da garantire il rispetto delle esigenze essenziali; 
b)  offrire agli utenti, in condizioni analoghe, un trattamento identico; 
c)  fornire un servizio senza discriminazioni, soprattutto di ordine politico, religioso o ideologico; 
d)  fornire un servizio ininterrotto, salvo casi di forza maggiore; 
e)  evolvere in funzione del contesto tecnico, economico e sociale, nonché delle esigenze dell'utenza. 
9.  Restano impregiudicate le misure che le competenti autorità adottano per motivi di interesse pubblico riconosciuti nel Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, segnatamente agli articoli 36 e 52, e che riguardano in particolare la moralità pubblica, la 
pubblica sicurezza, comprese le indagini criminali, e l'ordine pubblico. 
10.  Il fornitore del servizio universale è tenuto a informare gli utenti nonché i fornitori di servizi postali circa le caratteristiche del 
servizio universale offerto, in particolare per quanto riguarda le condizioni generali di accesso ai servizi, i prezzi e il livello di qualità. 
L'informativa, avente ad oggetto notizie precise ed aggiornate, ha cadenza regolare e, comunque, almeno annuale. L'informativa 
avviene a mezzo di adeguata pubblicazione. L'autorità di regolamentazione comunica alla Commissione europea le modalità con cui 
sono rese disponibili le informazioni di cui al presente comma. 
11.  Il fornitore del servizio universale è designato nel rispetto del principio di trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. La 
designazione è effettuata sulla base dell'analisi dei costi del servizio universale nonché dei seguenti criteri: 
a)  garanzia della continuità della fornitura del servizio universale in considerazione del ruolo da questo svolto nella coesione 
economica e sociale; 
b)  redditività degli investimenti; 
c)  struttura organizzativa dell'impresa; 
d)  stato economico dell'impresa nell'ultimo triennio; 
e)  esperienza di settore; 
f)  eventuali pregressi rapporti con la pubblica amministrazione nel settore specifico, con esito positivo. 
12.  L'onere per la fornitura del servizio universale è finanziato: 
a)  attraverso trasferimenti posti a carico del bilancio dello Stato. Gli importi dei trasferimenti sono quantificati nel contratto di 
programma fra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del servizio universale, secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente; 
b)  attraverso il fondo di compensazione di cui all'articolo 10 del presente decreto. 
13.  Il calcolo del costo netto del servizio universale è effettuato nel rispetto degli orientamenti di cui all'allegato I della direttiva 
97/67/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, inserito dalla direttiva 2008/6/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 febbraio 2008. 
14.  L'autorità di regolamentazione rende pubblica annualmente la quantificazione dell'onere del servizio universale e le modalità di 
finanziamento dello stesso. 
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20. Il gestore si avvale del fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
22 luglio 1999, n. 261, anche per effettuare la spedizione dell'avviso di avvenuta ricezione e la 
consegna della copia cartacea degli atti oggetto di notificazione previste dal comma 7 e garantire, 
su tutto il territorio nazionale, l'accesso universale alla piattaforma e al nuovo servizio di 
notificazione digitale.  

21. Per l'adesione alla piattaforma, le amministrazioni utilizzano le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

22. Per la realizzazione della piattaforma di cui al comma 1 e l'attuazione della presente 
disposizione sono utilizzate le risorse di cui all'articolo 1, comma 40310, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160.  

 

 
(21)  Articolo modificato dagli artt. 2, comma 1 e 3, comma 1, D.Lgs. 23 dicembre 2003, n. 384, a decorrere dal 29 gennaio 2004, 
dall'art. 16, comma 4, L. 18 giugno 2009, n. 69 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 31 marzo 2011, n. 58, a 
decorrere dal 30 aprile 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 4, comma 1 del medesimo D.Lgs. 58/2011. 
(22) Comma così modificato dall’art. 1, comma 276, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
(23) Per i criteri di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale pubblica, di cui alla presente lettera, vedi il D.M. 7 ottobre 2008. 
 
10 Art. 1 - Comma 403 
403.  Per la realizzazione della piattaforma di cui al comma 402 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2020. 


